
18 SETTEMBRE 2025

DSM E CASE DI COMUNITÀ
ROMA - SALA BASAGLIA

RESPONSABILE SCIENTIFICO: DOTT. GIUSEPPE DUCCI

INFORMAZIONI GENERALI:
CREDITI ECM: 5
ORE FORMATIVE: 5

ACCREDITAMENTO:
L’evento è rivolto a 100 tra Medici Chirurghi 
specialisti in Neuropsichiatria infantile, 
Psichiatria, Psicoterapia; Psicologi e 
Psicoterapeuti; Infermieri; Terapisti della 
Riabilitazione Psichiatrica

ISCRIZIONI:
Per l’iscrizione collegarsi al sito 
www.italianacongressi.it e compilare il
form di registrazione presente nella

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:

Via F. S. Abbrescia n102 | 70121 Bari
T: 080 9904054 | C: 3392822937
E: francescaierardi@italianacongressi.it
W: www.italianacongressi.it

CON IL CONTRIBUTO NON CONDIZIONANTE DI:



PROGRAMMA SCIENTIFICO: 
09.15  registrazione partecipanti

10.00 Saluti istituzionali e Introduzione
  alla giornata
  Giuseppe Quintavalle, Marco Nuti,  
  Giuseppe Ducci 

10.30  Il DM 77 e le Case della Comunità  
  Andrea Barbara 

11.00  Il DSM nelle Case della Comunità
  Valeria Trincia, Dario Carrus

12.00  Un esempio: il PDTA sulla    
  schizofrenia nel DSM Roma 1
  Michele Procacci 

12.30  La sostenibilità del nuovo modello  
  territoriale
  Andrea Marcellusi

13.30  Le diverse realtà della Regione Lazio 
  Giuseppe Nicolò, Diana Di Pietro,  
  Massimo Cozza, Carlo Turci

14.30  Discussione

15.00  Conclusioni

RAZIONALE: 
L’evoluzione dei modelli di assistenza territoriale 

in ambito psichiatrico, delineata dal DM 77, 

rappresenta una sfida e un’opportunità per la 

riorganizzazione dei servizi di salute mentale. Le 

Case della Comunità si configurano come nodo 

centrale di un sistema integrato volto a garantire 

prossimità, continuità e personalizzazione delle 

cure. L’incontro, rivolto a professionisti della 

salute mentale, intende approfondire il ruolo del 

Dipartimento di Salute Mentale in questa nuova 

cornice, analizzando esperienze concrete come il 

PDTA per la schizofrenia sviluppato nel DSM 

Roma 1. La giornata o�rirà inoltre un confronto 

multidisciplinare sulla sostenibilità del modello e 

sulle sue declinazioni operative nel territorio 

della Regione Lazio, con l’obiettivo di 

promuovere una riflessione condivisa e orientata 

all’implementazione pratica.


